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Introduzione: 
La scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità,

dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare

nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a

sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche

sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno,

maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e

governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia

in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare

piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i

sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita

quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni,

le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più

responsabili.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso

l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria

esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e

rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere,

negoziare i significati.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la

necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono

attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero l’attenzione al

punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre

le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e

rispettoso del rapporto uomo-natura.
Il percorso educativo della Scuola dell’Infanzia utilizza i seguenti  CAMPI DI ESPERIENZA:
1. il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme;

2. il corpo in movimento: identità, autonomia, salute

3. linguaggi, creatività, espressione: gestualità, arte, musica, multimedialità

4. i discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura

5. la conoscenza del mondo: ordine, misura, spazio ,tempo, natura.
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« I bambini di oggi sono gli adulti di domani. »

Bruno Munari
NUCLEO PROGETTUALE :IL MIO AMICO ALBERO…..NOI COME UN ALBERO
Per il bambino la natura è una fonte di molteplici incentivi ed arricchimenti ,parte essenziale della sua crescita. Il nostro progetto intende avvicinare i bambini a tutto ciò che la natura offre rendendoli più consapevoli dell’importanza che essa ha per la nostra vita e insegnando loro come rispettarla.

L’ALBERO come simbolo di vita, ci accompagnerà in questo nostro percorso, al fine di far comprendere ai bambini la grande importanza che gli alberi hanno per la nostra vita e i plurimi significati che essi ricoprono; ecco che allora si trasformeranno in piccoli esploratori per poter vedere e percepire l’ambiente in un modo diverso, imparando ad osservare e distinguere forme colori, suoni, rumori, dimensioni, strutture e rapporti.
La scelta di lavorare sugli alberi consente di utilizzare e valorizzare il giardino della nostra scuola, gli spazi verdi e i parchi vicini, avvicinando e invitando i bambini al rispetto di ogni essere vivente e di saper adottare un comportamento corretto nei confronti della natura.
Vogliamo avviare  il bambino alla conoscenza di questo “ personaggio naturale” che ci  accompagnerà nel corso di tutto l’anno scolastico . Attraverso la sensibilizzazione ed il coinvolgimento attivo del bambino  si potrà  promuovere l’interesse verso il mondo della natura che con la sua varietà e ricchezza di manifestazione sollecita la curiosità, stimola a porsi domande, abitua ad osservare.
L’albero ha, come l’uomo, una storia: nasce, si nutre, respira, diventa grande. Grazie a questo processo evolutivo, il bambino può scoprire e leggere la realtà in chiave scientifica, infatti l’analogia tra ALBERO E UOMO ,sarà un altro argomento che verrà affrontato nel corso del nostro progetto.

Partendo dall’aspetto esteriore si aiuterà il bambino ad individuare somiglianze e differenze tra la figura umana e l’albero per poi soffermarci sulle diversità che contraddistinguono ogni singolo albero ed ogni singola persona .  Accanto a questo tipo di approccio  non possiamo dimenticare di introdurre  la DIMENSIONE CREATIVA  e  FANTASTICA  che permea il mondo infantile. Infatti, l’albero, quale protagonista di fiabe , favole e  di opere artistiche  può risvegliare ne bambino emozioni sentimenti e creatività . Esploreremo quindi, l’albero, anche  sotto l’aspetto sensoriale e creativo come  ci suggerisce  il metodo Munariano . Infatti  Bruno Munari ha dedicato un particolare studio alla costruzione e all’approccio “ scopro-conosco-imparo”.
DESTINATARI: BAMBINI DI 2,  3, 4, 5 ,ANNI

OBBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SUDDIVISI IN CAMPI DI ESPERIENZA:
IL SE’ E L’ALTRO , Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme

1. Il bambino si sente accolto nell’ambiente scolastico e sviluppa il senso di appartenenza.

2. Osserva le regole di comportamento e sa assumersi responsabilità

3. Ripone fiducia negli adulti e ne riconosce l’autorità

4. Sviluppa l’affettività attraverso il dono.

5. Sviluppa il senso di appartenenza alla comunità in cui vive e alla famiglia, conoscendo

            le tradizioni ad esse collegate.

IL CORPO E IL MOVIMENTO ,Identità, autonomia, salute

1. Il bambino sa muoversi con destrezza nello spazio circostante.

2. Sviluppa la motricità fine e la lateralità; 
3. Sviluppa le conoscenze e le potenzialità del proprio corpo attraverso l’esperienza sensoriale e percettiva

4. Acquisisce capacità motorie globali e specifiche idonee all’utilizzo degli elementi proposti
IMMAGINI ,SUONI,COLORI, Gestualità, arte, musica, multimedialità
1. Il bambino si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività espressive.

2. Realizza autonomamente lavoretti creativi e riesce a portarli a termine.
3. Prova piacere dall’ascolto della musica e sa produrre semplici sequenze
Sonoro musicali utilizzando voce, corpo e oggetti.
I DISCORSI E LE PAROLE ,Comunicazione, lingua, cultura

1. Il bambino dialoga con gli adulti e i compagni, scambiando con loro domande, informazioni e opinioni.

2. Acquisisce la padronanza d’uso della lingua italiana, arricchisce il proprio lessico e

             sviluppa fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione.

3. Ascolta e comprende la narrazione di storie, poesie e filastrocche.

LA CONOSCENZA DEL MONDO, Ordine, misura, spazio, tempo, natura

1. IL bambino osserva i fenomeni naturali, sa cogliere i mutamenti della natura legato
            alla stagionalità.

2. Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta, quantità, registrandole

             con semplici simboli.

3. Sviluppa la capacità di osservazione, esplorazione, manipolazione attraverso l’impiego

            di tutti i sensi.

4. Riferisce eventi del proprio vissuto, dimostrando consapevolezza della loro

             collocazione temporale.

5. Rispetta tutti gli esseri viventi ed è curioso verso tutto ciò che lo circonda.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

2 anni
· Il bambino viene accompagnato nel percorso di distacco dalla famiglia in modo graduale e positivo e inserito nella nuova realtà scolastica.

· Instaura relazioni equilibrate con compagni e adulti che gli permettono di esprimersi liberamente

· Esplora il nuovo ambiente e impara a conoscerlo

· Apprende semplici regole di convivenza e routine

· Potenzia le capacità di comprensione ed espressione linguistica: ampliamento del vocabolario, utilizzo del linguaggio per esprimere bisogni e per comunicare con gli altri.

· Sviluppa capacità grafiche, cognitive e manipolative attraverso l’utilizzo di diversi tipi di materiale e la sperimentazione di varie forme espressive.

· Acquisisce autonomie nelle routine quotidiane e nelle diverse attività proposte.

3 anni

· Il bambino accetta in modo graduale e positivo il distacco dalla famiglia.

· Instaura nuovi legami e con essi condivide esperienze e stati d’animo.

· Definisce la sua identità e riconosce quella dei compagni.

· Esplora il nuovo ambiente e prende confidenza con gli spazi.

· Impara a riconoscere alcune fondamentali regole di convivenza e le pratiche di

             routine.

· Sviluppa la fantasia e l’immaginazione e il desiderio di immaginazione e il

             desiderio di conoscere.

· Manipola trasforma materiali, esplorando diverse forme espressive.

· Il bambino impara a rispettare l’ambiente.

· Completa le schede grafico –operative

4 anni

· Il bambino riesce a gestire le proprie emozioni

· Si rende disponibile ad aiutare i compagni più piccoli nella routine.

· Partecipa con naturalezza alle attività di vario genere sviluppando ed affinando

· le diverse abilità e competenze.

· Riflette sulle esperienze fatte e prova interesse per le opinioni altrui.

· Si sforza di spiegare e di elaborare ciò che percepisce attorno a sé.

· Completa le schede grafico operative adeguate alla propria fascia di età.

· Impara a distinguere la scansione temporale e a riconoscere con più sicurezza il

· prima e il dopo.

· Arricchisce il proprio vocabolario con nuovi termini.

5 ANNI

·  Il bambino è consapevole della propria identità personale e sente di essere parte di una comunità.
· Accetta le regole e si impegna per trasmetterle ai più piccoli.
· Si appassiona e sa portare a termine il suo lavoro.

· Partecipa attivamente alle attività che gli vengono proposte collaborando con le

· insegnanti e i compagni.

· Ascolta racconti e formula ipotesi arricchendo il proprio lessico.

· Riconosce sequenze temporali e riesce a riordinarle cronologicamente in modo

· corretto.

· Interviene autonomamente nelle conversazioni legate ai racconti.

· Ha sviluppato il gusto della ricerca e l’amore per la conoscenza.

· Completa le schede grafico-operative seguendo le indicazioni date.

· Elabora in base alla sua esperienza personale e di gruppo contando,

· raggruppando e formulando ipotesi.

· Comunica agli altri preferenze e conoscenze perché più sicuro di sé stesso
ATTIVITA’
DESTINATARI : BAMBINI DI 2 ANNI ( SEZIONE PRIMAVERA)
Il percorso educativo della Sezione Primavera  sarà diviso in tappe e si focalizzerà sullo stesso tema trattato dai bambini della Scuola dell’Infanzia: la conoscenza della natura in riferimento alla stagionalità. Tuttavia le storie che accompagneranno il progetto didattico durante l’anno e le attività proposte saranno diverse, vista la necessità di adattare il percorso all’età dei bambini e alle specifiche esigenze di sviluppo. 

Molto spazio verrà dedicato al gioco, anche i laboratori proposti saranno permeati da un continuo clima ludico in cui i bambini saranno invitati a esprimere se stessi e le proprie potenzialità. Le attività proposte avranno lo scopo di sviluppare nel bambino diverse forme espressive attraverso l’utilizzo di diversi materiali, in particolare esse possono essere raggruppate in attività di lettura, pittoriche, manipolative, musicali e motorie.

OBBIETTIVI GENERALI: IDENTITA’ , AUTONOMIA, COMPETENZE, CITTADINANZA

PERIODO : SETTEMBRE
ACCOGLIENZA : INSERIMENTI E  I GESTI DELL’ACCOGLIENZA

SPAZI DA UTILIZZARE: 
AULA, SALONE, GIARDINO DELLA SCUOLA, 

PERSONE INTERESSATE:
INSEGNANTE DI SEZIONE

VERIFICA:
 OSSERVAZIONE DEI CAMPI DI ESPERIENZA

DOCUMENTAZIONE:
 MATERIALE CARTACEO, FOTOGRAFICO,AUDIOVISIVO
PERIODO: OTTOBRE –NOVEMBRE

L’ALBERO AMICO
· IL RACCONTO: “L’albero vanitoso” di N. Costa

· CONOSCIAMO L’AUTUNNO: CHE TEMPO FA, I COLORI e I FRUTTI

· ATTIVITA’ PITTORICHE, MANIPOLATIVE MUSICHE E LETTURE sull’albero e l’autunno

· L’ALBERO COME CASA: lo scoiattolo (e la tartaruga?)

· SPAZI DA UTILIZZARE: AULA, SALONE, GIARDINO DELLA SCUOLA, 

· PERSONE INTERESSATE:INSEGNANTE DI SEZIONE

· VERIFICA: OSSERVAZIONE DEI CAMPI DI ESPERIENZA

· DOCUMENTAZIONE: MATERIALE CARTACEO, FOTOGRAFICO,AUDIOVISIVO

L’ALBERO GIOVANNI E LA STAGIONI
PERIODO :  DICEMBRE-GENNAIO-FEBBRAIO

· IL RACCONTO: “L’albero Giovanni e la neve” di N.Costa

· CONOSCIAMO L’INVERNO: CHE TEMPO FA, I COLORI e I FRUTTI

· ATTIVITA’ PITTORICHE, MANIPOLATIVE MUSICHE E LETTURE sull’albero e l’inverno

· L’ALBERO COME CASA: l’orso (e la volpe?)

PERIODO :  MARZO – APRILE  - MAGGIO

· IL RACCONTO: “L’albero Giovanni e la primavera” di N.Costa

· CONOSCIAMO LA PRIMAVERA: CHE TEMPO FA, I COLORI e I FRUTTI

· ATTIVITA’ PITTORICHE, MANIPOLATIVE MUSICHE E LETTURE sull’albero e la primavera

· L’ALBERO COME CASA: la rondine (e il coniglio?)

· SPAZI DA UTILIZZARE: AULA, SALONE, GIARDINO DELLA SCUOLA, 

· PERSONE INTERESSATE:INSEGNANTE DI SEZIONE

· VERIFICA: OSSERVAZIONE DEI CAMPI DI ESPERIENZA

· DOCUMENTAZIONE: MATERIALE CARTACEO, FOTOGRAFICO,AUDIOVISIVO
DESTINATARI: BAMBINI DI , 3, 4, 5 ,ANNI

Il percorso educativo sarà organizzato in tappe con strumenti informativi e didattici

correlati tra loro, i temi saranno sviluppati in modo interdisciplinare focalizzando

l’attenzione sulla conoscenza della natura in riferimento alla stagionalità.

Ad ottobre allestiremo con i bambini, un grande albero caratterizzandolo in base alla

stagione.
Tale Albero verrà allestito al centro della scuola ,diventando  l’amico di tutti i bambini .

OBBIETTIVI GENERALI: IDENTITA’ , AUTONOMIA, COMPETENZE, CITTADINANZA

PERIODO :SETTEMBRE

ACCOGLIENZA: I GESTI DELL’ACCOGLIENZA 
A SCUOLA CON LA FAVOLA DEI CALDOMORBIDI
E’ sicuramente importante la capacità della scuola di accogliere ogni bambino in modo personalizzato e di farsi carico delle sue emozioni nei delicati momenti del primo distacco, nell’inserimento quotidiano e nella costruzione di nuove relazioni con compagni ed adulti.
Per permettere ai bambini di conoscere l’ambiente scuola ,le insegnanti i compagni e di vivere serenamente questo importante momento si darà spazio a giochi da svolgere tutti insieme, conversazioni in piccolo e grande gruppo.

Verrà proposta a tutti i bambini “ LA FAVOLA DEI CALDOMORBIDI “ DI STEINER; una favola che parla di gesti ,di sguardi, di affettuosità di rapporti interpersonali ma anche al contrario ,di cosa succederebbe se la gente non comunicasse più le proprie emozioni. La favola dei caldomorbidi è una metafora del bisogno umano di contatto e riconoscimento, scritta nel 1969 da Steiner ed è un utile strumento per facilitare l’afabetizzazione sulle emozioni e sulla comunicazione ,consentendo ai bambini di avvicinarsi l’un l’altro e di prendersi cura del proprio compagno

· -LETTURA DEL RACCONTO

· -RIFLETTIAMO INSIEME

· -REALIZZAZIONE GRAFICO PITTORICHE DELLE PRINCIPALI SEQUENZE 

· -CARTELLONE DEI GESTI CALDOMORBIDI

· -CARTELLONE DEI GESTI FREDDO RUVIDI

· -CONOSCIAMO LE REGOLE DELLA SCUOLA 

· -CONOSCIAMO LE ROUTINE DELLA SCUOLA
SPAZI DA UTILIZZARE: AULA, SALONE, GIARDINO DELLA SCUOLA, 
PERSONE INTERESSATE:INSEGNANTE DI SEZIONE

VERIFICA: OSSERVAZIONE DEI CAMPI DI ESPERIENZA

DOCUMENTAZIONE: MATERIALE CARTACEO, FOTOGRAFICO,AUDIOVISIVO
PERIODO: OTTOBRE ,NOVEMBRE
GLI ALBERI AMICI

· IL RACCONTO : “ GLI ALBERI AMICI”
· RIFLETTIAMO UN PO’…
· GLI  ALBERI DEL RACCONTO
· ALBERO E LE SUE STAGIONI
· FOGLIE FRUTTI FIORI
· USCITA DIDATTICA AD UN PARCO
· ALBERI DI MUNARI….. ALBERI CREATIVI ( Solo sezione Medi e grandi)
· IL NOSTRO BOSCO DELL’AMICIZIA
· COSTRUIAMO IL GRANDE ALBERO DELL’AMICIZIA…” IL MIO AMICO ALBERO”
· ALBERI DIPINTI DA KLIMT,VAN GOGH…. ( Solo sezione grandi)

	
	


Competenze conoscitive: 

saper prendere atto della propria storia personale,

saper riconoscere e controllare l’affettività e le emozioni, rielaborandole attraverso il corpo e il movimento

Competenze linguistico comunicative:

saper esprimere emozioni che procurano malessere e/o benessere personale  e comune

saper superare resistenze e paure attraverso il gioco 

Competenze metodologico - operative: 

saper cogliere dinamiche motorie fini e globali, posturali e statiche

saper rapportare il proprio corpo con oggetti, strumenti e materiali

Competenze relazionali:

saper instaurare comportamenti pro-sociali.

saper agire in modo responsabile e consapevole, 

saper riconoscere il senso di appartenenza al gruppo, 

saper rispettare le regole e saper vivere la diversità come ricchezza
SPAZI DA UTILIZZARE: AULA, SALONE, GIARDINO DELLA SCUOLA, PARCHI

PERSONE INTERESSATE:INSEGNANTE DI SEZIONE

VERIFICA: OSSERVAZIONE DEI CAMPI DI ESPERIENZA

DOCUMENTAZIONE: MATERIALE CARTACEO, FOTOGRAFICO,AUDIOVISIVO
DICEMBRE,GENNAIO, FEBBRAIO, MARZO
NOI COME UN ALBERO……CHI SONO,COME SONO, DA DOVE VENGO?

· CHI SONO ,COME SONO,DA DOVE VENGO
· COSTRUIAMO UN’ALBERO GENEALOGICO
· PERSONE E ALBERI A CONFRONTO :
· FACCIAMO UN COLLAGE

· CARTE D’IDENTITA’ A CONFRONTO

· ALBERO E LA SUA STAGIONE
· FOGLIE ,FIORI,FRUTTI
Competenze conoscitive: 

scoprire le caratteristiche del proprio corpo utilizzando sensi, 

saper riconoscere abitudini e comportamenti corretti per il proprio benessere

Competenze linguistico comunicative: 
saper riconoscere parole e linguaggi della realtà, 

saper esprimere le proprie emozioni;

saper comprendere regole di gestione del sé corporeo

Competenze metodologico - operative: 

saper esplorare, osservare, riflettere sulle caratteristiche del corpo

saper utilizzare strumenti per elaborare un prodotto;

Competenze relazionali: 

sapersi relazionare con sé stessi; 

APRILE ,MAGGIO

L’ALBERO E IL SUO AMBIENTE

· L’ALBERO E L’AMBIENTE DOVE VIVE : PRATO ,BOSCO, FORESTA
· L’ALBERO COME UNA CASA ……GLI ANIMALI CHE CI VIVONO
· L’ALBERO E LA SUA STAGIONE
· FOGLIE ,FIORI,FRUTTI
· DISEGNARE UN ALBERO …..BRUNO MUNARI. ( SOLO PER LA SEZIONE GRANDI)
Competenze conoscitive: 

sapersi avvicinare a realtà diverse dal proprio spazio abitativo

saper cogliere l’importanza del concetto di “ rispetto” per ciò che ci circonda 

scoprire la natura e il proprio territorio attraverso un approccio “scopro-conosco-imparo” 

Competenze linguistico comunicative: 

saper sviluppare uno sguardo critico nei confronti di ciò che li circonda 
saper acquisire ed esprimere l’esperienza del sé e del mondo

Competenze metodologico - operative: 

saper prendere coscienza e maturare un comportamento attivo di rispetto e protezione dell’ambiente

Competenze relazionali: 

stimolare interesse e amore verso la Natura

saper condividere esperienze 
NUCLEO PROGETTUALE  IRC ……LA LEGGENDA DEI 3 ALBERI
PREMESSA

L'educazione religiosa fa bene ai bambini, li fa “crescere sani”, li protegge dalle nostre scorciatoie e dai nostri imperialismi, ce li pone davanti non come oggetti da riempire ma come piccoli che chiedono di essere ascoltati per quello che di Dio loro ci possono raccontare e che noi adulti ci siamo dimenticati.  
Come ogni anno la programmazione di educazione religiosa cattolica è attuata in attinenza e continuità con il piano di lavoro generale della scuola per motivazioni pedagogiche e didattiche che investono anche il campo dell’educazione religiosa.

Riteniamo infatti importante dare unità e continuità al processo didattico e ci pare altresì opportuno offrire l’occasione di scoprire la “dimensione religiosa” partendo dalla quotidianità.

La programmazione annuale della nostra scuola, che investe tutti i campi dell’offerta formativa, ha

per titolo: Il mio amico albero…..noi come un albero; pertanto  , tenendo conto del principio della correlazione didattica, nell’ambito dell’educazione religiosa affronteremo i  temi del creato, di Dio Creatore, e della natura come dono del Padre” 
Partendo dell’esperienza infantile e tenendo conto del comportamento del bambino fatto di :  curiosità, desiderio di esplorazione e di capire, fascino e meraviglia nelle conquiste e scoperte; si riuscirà a sottolineare ed evidenziare l’aspetto religioso, offrendo ai bambini occasioni valide per parlare di Dio Creatore: lo spettacolo affascinante degli alberi con i colori autunnali o primaverili, le foglie trasportate dal vento, la pioggia, la neve, ecc.. .

La creazione è l’ambiente che Dio ha preparato per tutti gli uomini (anch’essi creature) affinchè si trovino come a “casa loro”;  il Padre Creatore li ha invitati a custodire il mondo collaborando con Lui per continuare la sua opera.
 Pertanto i cristiani hanno consapevolezza di avere un  compito importante per conservare e salvaguardare il creato.

Possiamo, inoltre, scorgere nella natura molteplici linguaggi di bellezza, armonia, utilità che suscitano sentimenti di ringraziamento, di serenità, di gioia e ammirazione, di rispetto e di desiderio che tutti possano usufruire dei doni del Creato.

In parallelo con il piano di lavoro generale, aiuteremo i bambini ad analizzare i loro abituali comportamenti di rispetto e cura dei beni materiali e naturali (cura dei giocattoli, degli abiti, dei sussidi scolastici, del cibo, dell’acqua, dell’erba del giardino, ecc…) per  suscitare l’acquisizione di corretti comportamenti e, ci auguriamo, le basi per una buona formazione umana e cristiana  in collaborazione con le famiglie..
Si farà ricorso più volte, alla lettura  come mezzo stimolante di ragionamento e per la conoscenza di nuovi contenuti: “La lettura del libro religioso ha un ruolo fondamentale nella maturazione del bambino. Leggere insieme a loro il Vangelo arricchito di belle illustrazioni e raccontato in un linguaggio alla loro portata è un mezzo formidabile di educazione non solo cristiana, ma anche umana” (“L’ora di religione” ottobre ’98).
A volte verranno utilizzate libri e dvd con cartoni animati  curati da case editrici specifiche per i materiali di IRC  (S. Paolo,  Elledici). Questo perché attraverso l’immagine intendiamo aiutare il bambino a “leggere l’immagine stessa” per cogliere la ricchezza del messaggio che propone, quindi ,un contributo perchè  quello che è raccontato o visto in illustrazioni possa essere ancora più assimilato.

TEMPI :

Ottobre –Maggio

DESTINATARI:

Bambini di 2,3,4,5 anni divisi per gruppi omogenei

OBIETTIVI GENERALI: identità, autonomia, competenza e cittadinanza.
CAMPI DI ESPERIENZA :

· Il sé e l’altro - Relativamente alla religione cattolica:

 Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

· Il corpo in movimento - Relativamente alla religione cattolica:

 Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.

· Linguaggi, creatività, espressione - Relativamente alla religione cattolica:

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

· I discorsi e le parole - Relativamente alla religione cattolica:

 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

· La conoscenza del mondo - Relativamente alla religione cattolica:
 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

 Secondo le indicazioni del Ministero dell’Istruzione e della Conferenza Episcopale Italiana

· Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi ,dono di Dio Creatore

· Scoprire la persona di Gesù come presentata dai Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane

· Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa

OBIETTIVI FORMATIVI

· Instaurare rapporti di collaborazione e aiuto reciproco tra i bambini.

· Evidenziare le fasi di preparazione e di realizzazione di una festa scoprendone le

peculiarità.

· Scoprire e interiorizzare la figura di alcuni Santi.

· Scoprire il creatore attraverso le creature.

· Favorire la riscoperta di sentimenti di riconoscenza e di ringraziamento a Dio

Padre.

· Intuisce il significato della preghiera.

· Ha consapevolezza e coscienza della “diversità” come fonte di arricchimento nella vita sociale e morale.

METODO E ATTIVITA’

PERIODO : OTTOBRE

· Vita di San Francesco
· Analisi Cantico delle Creature
· Elaborazione Cant delle Creature
PERIODO : NOVEMBRE –DICEMBRE

· Lettura prima parte del Libro “ La leggenda dei 3 Alberi”
· Riflessione
· Comprendere la povertà evangelica in cui nasce Gesù.

·  Riconoscere nella Festività Natalizia il messaggio di fratellanza.

·  Far comprendere ai bambini il significato che il Natale assume per i Cristiani.

· Esprimere, attraverso un dono, amore e riconoscenza;
· Riconoscere segni e simboli che annunciano il Natale;

· Cogliere l’atmosfera di gioia e di festa che annuncia il Natale.
· Dramatizzazione della leggenda dei 3 alberi
PERIODO : GENNAIO –FEBBRAIO

· Lettura seconda parte del Libro “ La Leggenda dei 3 Alberi “
· Riflessione
· I Miracoli di Gesù
· La natura risponde a Gesù

PERIODO : MARZO –APRILE

· Lettura terza parte del Libro “ la leggenda dei 3 alberi” 

· Riflessione

· Capacità di scoprire che la Pasqua è la festa della vita.
· Cogliere il significato della Pasqua di Gesù attraverso la scoperta delle

· trasformazioni che caratterizzano la natura.

· Comprendere che Gesù Risorto è sempre con noi.

PERIODO : MAGGIO
· Conclusione Libro “ La leggenda dei 3 Alberi “
· La famiglia di Gesù ,la mia famiglia
· L’albero genialogico di Gesù
· Il mio albero Genialogico
SPAZI DA UTILIZZARE

Aula, salone, giardino della scola, parchi, chiesa
PERSONE INTERESSATE

Insegnante di sezione
VERIFICA

Osservazione dei campi di esperienza
DOCUMENTAZIONE

Materiale cartaceo , fotografico e audiovisivo.
NUCLEO PROGETTUALE  LINGUA INGLESE
Il percorso di lingua inglese che prende il via dalla scuola dell’Infanzia per proseguire

tutta la vita, costituisce un ambito strategico nel curricolo per l’arricchimento

personale e socio-culturale di ciascun bambino, del gruppo, della comunità scolastica

(famiglie comprese) e, in prospettiva, delle comunità nazionale , europea e mondiale

nelle quali i nostri alunni entreranno gradualmente a far parte come cittadini attivi e

consapevoli.

Le attività didattiche si basano su un approccio di tipo ludico e trasversale ai vari

campi d’esperienza.

TEMPI:
 ottobre – maggio i bambini di 5 ANNI ( GRANDI)
gennaio – maggio i bambini di 3 ANNI (PICCOLI)  4 ANNI (MEDI)
DESTINATARI: bambini di 3-4-5 anni divisi per gruppi omogenei

OBIETTIVI GENERALI: identità, autonomia, competenza e cittadinanza.

CAMPI DI ESPERIENZA

· Il sé e l’altro

Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle

proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in

modo adeguato

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini

 Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e

lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini

· Corpo, movimento

 Il bambino raggiunge una buona autonomia personale

 Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche

espressive del corpo.
· Linguaggi, creatività, espressione

 Comunica, esprime emozioni

 Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e

sa utilizzare diverse tecniche espressive

 Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività

· I discorsi e le parole

 Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le

proprie emozioni

· La conoscenza del mondo

 Colloca correttamente nello spazio sé stesso, oggetti e persone

 E’ curioso, esplorativo, pone domande e discute

 Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni e le

esperienze

 Comunicare in lingua nelle situazioni proposte sviluppando
OBIETTIVI FORMATIVI

· Comunicare in lingua nelle situazioni proposte sviluppando abilità di comprensione

e produzione orale;

· Sviluppare curiosità nei confronti di altre culture e lingue attraverso la scoperta di

testimonianze, tradizioni ed espressioni della loro presenza nel nostro ambiente;

· Proiettare l’allievo dalla sfera del sé e del proprio ambiente a quella dell’altro e di

tutti gli aspetti culturali che ne connotano la diversità ;

· Ampliare le conoscenze del territorio circostante integrandolo con vocaboli in lingua

· Produrre semplici frasi per descrivere se stessi, parlare di sé rispetto ad aspetto

fisico, stati d’animo, esperienze, gusti e preferenze;

· Partecipare attivamente alla ideazione e realizzazione di un progetto comune;

· Rendersi consapevoli di regole comuni e di routine;

· Comprendere ed eseguire istruzioni date lentamente ed attentamente;

· Interagire in scambi comunicativi guidati con l’insegnante e con i compagni,

ponendo e rispondendo a domande semplici;

· Utilizzare l’errore come strumento utile per scoprire ed imparare;

· Scoprire il piacere di ascoltare e riprodurre ritmi, suoni ed intonazione di una

nuova lingua grazie a filastrocche e canzoni.

COMPETENZE

· Esprime e sviluppa positivamente la propria personalità all’interno di un gruppo

grazie anche ad una nuova lingua, come ulteriore strumento comunicativo ed

espressivo;

· Ha fiducia in sé e negli altri e si confronta positivamente con elementi di novità e

scoperta;

· Comprende e comunica in modo semplice in lingua inglese;

· Conosce tradizioni diverse da quelle italiane;

· Esprime e condivide idee, sensazioni, pensieri ed emozioni, coopera e condivide

esperienze e valori anche attraverso una nuova lingua;

· Si rende progressivamente consapevole delle possibilità di comunicazione offerte

dall’uso di un’altra lingua in contesti comunicativi significativi.

METODO E ATTIVITA’

 3 anni:

· Presentarsi e dare informazioni personali;

· Salutare, congedarsi, ringraziare, accettare e rifiutare;

· Formulare auguri;

· Ricevere semplici ordini;

· Conoscere il lessico legato alla famiglia, alcuni nomi di animali 
· I colori primari;

· Conoscere i numeri dall’1 al 10

· Memorizzazione di canti, e filastrocche 
· Utilizzo di materiali quali “flash cards” per memorizzare alcuni vocaboli;

· Schede a tema personale;

· Drammatizzazione

· Costruire messaggi augurali.

4 anni:

· Presentarsi dare e chiedere informazioni personali;

· Salutare, congedarsi, ringraziare, accettare e rifiutare;

· Formulare auguri;

· Dare e ricevere semplici ordini;

· Riconoscere le parti del corpo;

· Conoscere il lessico legato alla famiglia 
· Conoscere i nome dei principali animali 

·              distinguere i colori principali

·              conoscerei numeri dal 1 al 10;

· Conoscere i nomi dei principali oggetti scolastici;

                          Memorizzazione di canti, poesie, filastrocche
                       · Utilizzo di materiali quali “flash cards” per memorizzare alcuni vocaboli;

· Schede a tema personale;
· Costruire messaggi augurali;

· Partecipazione a brevi dialoghi guidati, in cerchi di condivisione, giochi,
· Esprimere un messaggio d’auguri;

5 anni:

· Presentarsi dare e chiedere informazioni personali;

· Salutare, congedarsi, ringraziare, accettare e rifiutare;

· Formulare auguri;

· Elogiare, esprimere soddisfazioni, esprimere stati d’animo;

· Dare e ricevere semplici ordini,

· Riconoscere le parti del corpo;

· Chiedere e parlare delle condizioni fisiche;

· Conoscere il lessico legato alla famiglia, ed esprimere i propri sentimenti in

                         relazione alle persone care;

· Conoscere i nome dei principali animali domestici e non, distinguere i colori

· principali e i numeri dall’ 1 al 10;
· Conoscere i nomi dei principali oggetti scolastici
· Memorizzazione di canti, poesie, filastrocche

· Utilizzo di materiali quali “flash cards” per memorizzare alcuni vocaboli;

· Schede a tema personale;
· Costruire messaggi augurali;

· Partecipazione a brevi dialoghi guidati, in cerchi di condivi

SPAZI DA UTILIZZARE

Aula, salone, 

PERSONE INTERESSATE

Insegnante interna di inglese
VERIFICA

Osservazione dei campi di esperienza
DOCUMENTAZIONE

Materiale cartaceo , fotografico e audiovisivo.

NUCLEO PROGETTUALE “ …..IL MIO AMICO LIBRO….”

Gli anni della scuola dell’infanzia sono densi di narrazioni, storie, trame semantiche e fantastiche; trame in cui si intrecciano differenti culture, diversità e sensibilità. I libri ci aiutano a comprendere cosa succede dentro e intorno a noi, ci consentono di creare spazi comuni di esperienza, di conoscenza, di condivisione, di inclusione e di integrazione diventando fili conduttori del nostro viaggio, in grado di offrire incontri ad alta valenza formativa che ben si accordano alle emozioni, ai desideri, ai bisogni personali e alla voglia di imparare e comprendere. 

Attraverso il laboratorio di lettura si offrono storie di ogni tipo, testi in grado di accompagnare i bambini verso mondi fantastici, avventurosi e bizzarri . Per far scaturire un autentico amore per il libro e per la lettura è necessario che le motivazioni e le spinte si sviluppino con un vissuto emozionale positivo perciò ogni lettura ed attività sarà affiancata da giochi divertenti, creativi e coinvolgenti.

TEMPI:
 Da Ottobre a Maggio 

DESTINATARI: bambini di 3-4-5 anni divisi per gruppi omogenei

OBIETTIVI GENERALI: identità, autonomia, competenza e cittadinanza.

CAMPI DI ESPERIENZA
 “discorsi e le parole”.

E’ lo specifico campo di esercizio delle capacità comunicative riferite al linguaggio orale e al primo contatto con la lingua scritta attraverso conversazioni regolate dall’adulto e dall’interazione con i compagni con i quali si può parlare delle proprie esperienze personali, ascoltare fiabe, poesie e filastrocche e fare giochi di parole.

I traguardi per lo sviluppo delle competenze: il bambino impara ad ascoltare e a comprendere le narrazioni e le letture di storie; il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Il Sè e l’altro: 

 Attraverso questo progetto si mira ad aiutare il bambino ad Esprimere le emozioni attraverso il linguaggio, a  riconoscere l’importanza di confrontarsi e a valutare le proprie capacità in modo corretto.

Il corpo in movimento:
 Attraverso la lettura e le discussioni fatte con compagni ed insegnanti il bambino imparerà a comprendere il passaggio dal reale al fantastico e ad usare il linguaggio per narrare.

La conoscenza del mondo:

  il bambino sarà accompagnato nella comprensione del mondo e  di alcuni eventi che lo attraversano, imparerà a ricostruire le sequenze, a mettere relazioni oggetti e stabilirne le corrispondenze.
METODO E ATTIVITA’
l’insegnante racconta storie e fiabe ai bambini interpretando contemporaneamente due ruoli: quello del narratore e quello dell’ascoltatore, in modo che il bambino possa identificarsi non solo nella storia ma anche con chi lo narra.

Il dialogo sarà la base di partenza per entrare assieme ai bambini nel significato delle storie e delle valenze emotive che esse scaturiscono

La narrazione sarà il momento in cui il bambino potrà viaggiare assieme ai compagni mentre ascolta la storia. Sono previsti alcuni momenti di discussione guidata e grafico-manipolativi in modo da permettere ai bambini di riprodurre i momenti essenziali delle storie al fine di interiorizzarle meglio. 
· Cos’è un libro e come è fatto,

· Il nostro libro (  ogni bambino sarà impegnato nella costruzione del proprio libro con utilizzo di diversi materiali)

· Entriamo in biblioteca (regole , simboli, modi di classificare)

· Libri in prestito

· Il piacere di ascoltare ,  osservare, drammatizzare e narrare un libro

· Rielaborazione grafica dei racconti 

· Uscita didattica presso una biblioteca comunale (analogie e differenze nell’organizzazione e gestione)

· Attività di laboratorio “ i libri sono vele che fanno navigare

Naturalmente ogni metodologia sarà adeguata al gruppo di età dei bambini ,ai loro bisogni e alle loro capacità di partenza.
FINALITA’
1. Una nuova cultura del libro

2. Creare lettori abituali e maturi, 

3. Far emergere il bisogno ed il piacere della lettura come emozione e come bisogno-piacere inesauribile.

4. Fornire al bambino competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo- creativo e costruttivo con il libro

5. Sviluppare una buona produzione verbale

6. Offrire ai bambini uno strumento culturale per conoscere e maturare sotto il profilo psicologico e umano.

7. Responsabilizzare i bambini nel prendere in prestito, nel prendersi cura e nel restituire il libro alla biblioteca.
OBBIETTIVI

1. Promuovere atteggiamenti positivi nei confronti della lettura

2. Promuovere attenzione e curiosità durante la narrazione

3. Accrescere la capacità di ascolto e comprensione del testo letto

4. Accompagnare il bambino nella rielaborazione delle letture ascoltate.

5. Comunicare con i compagni.

SPAZI DA UTILIZZARE

Aula, salone, 

PERSONE INTERESSATE

Insegnante interna 
VERIFICA

Osservazione dei campi di esperienza
DOCUMENTAZIONE

Materiale cartaceo , fotografico e audiovisivo.
NUCLEO PROGETTUALE : PSICOMOTRICITA’
L’attività motoria si struttura come un insieme di azioni che mira a favorire l’organizzazione motoria, stimolando nei bambini l’interiorizzazione e la programmazione delle tappe dello sviluppo motorio. In altre parole l’educazione motoria, oltre a facilitare l’apprendimento di un corretto comportamento motorio, agendo sull’organizzazione globale e segmentarla dell’alunno, si articola al fine di permettere al bambino e al gruppo di approfondire la conoscenza di sé e dell’altro da sé, la relazione con i pari e con gli adulti e l’espressione e la comunicazione di bisogni e sentimenti
TEMPI:
 Da Ottobre a Gennaio
DESTINATARI: bambini di 3-4-5 anni divisi per gruppi omogenei

OBIETTIVI GENERALI: 
· attività motorie di tipo percettivo

· orientamento del corpo

· strutturazione spazio- temporale

· autonomia, identità e competenze

· coordinamento globale e segmentario

· mantenimento e miglioramento della mobilità articolare
OBIETTIVI FORMATIVI:
· contribuire allo sviluppo della personalità del bambino nella prospettiva della formazione di soggetti liberi, autonomi, responsabili e attivamente partecipi alla vita della comunità.

· Contribuire allo sviluppo e alla maturazione dell'equilibrio psico-fisico

· favorire lo sviluppo delle capacità senso-percettive e degli schemi corporei di base

· contribuire a far vivere, esprimere e controllare emozioni, sentimenti e stati affettivi

· promuovere una vita di relazione aperta, favorendo la comunicatività e l'espressività del corpo

· sollecitare il bambino  a percepire e distinguere con il proprio corpo direzioni e posizioni statiche e dinamiche all' interno di uno spazio

CAMPI DI ESPERIENZA
Il sé e l’altro:
· Il bambino rafforza la propria identità e l’immagine di sé.

· Il bambino migliora le proprie abilità relazionali giocando con i compagni.

· Il bambino partecipa a giochi di scambio di ruoli.

· Il bambino socializza con i compagni attraverso dei giochi motori.

· Il bambino si esercita a contenere l’aggressività attraverso dei giochi mirati.

 Il corpo e il movimento: 

· partecipa a dei giochi utilizzando materiali vari

· Il bambino si muove seguendo le coreografie inventate durante il gioco

· Il bambino approfondisce lo schema corporeo attraverso il movimento

· Il bambino rilassa il proprio corpo partecipando ad attività di gruppo

· Il bambino · Il bambino approfondisce la conoscenza del proprio corpo attraverso dei giochi.

 Linguaggi, creatività, espressione:

· Il bambino apprezza la musica e ne segue il ritmo durante i giochi.

· Il bambino sviluppa la propria creatività nel creare il contesto di un gioco

· Il bambino sviluppa l’immaginazione e la fantasia, nei giochi di ruolo

· Il bambino si esprime con il linguaggio del corpo

METODO E ATTIVITA’
· schema corporeo: presa di coscienza del proprio corpo

· il corpo in movimento e in forma statica nello spazio

· scoperta dei movimenti: capo, tronco, arti inferiori e superiori

· coordinamento dei movimenti a livello individuale e collettivo

· coordinazione con attrezzi di vario genere

· percorsi con l'utilizzo di materiale strutturato

· percorsi eseguendo movimenti e sequenze ritmiche

· movimenti con sottofondo musicale in rapporto a persone e luoghi

· percepire diversi tipi di spazio

· interiorizzare nozioni spaziali con il gioco

· giochi di gruppo con regole precise

· Attività ludiche guidate, esercizi e percorsi circuiti. Dimostrazione da parte dell'insegnante e spiegazione verbale.

FINALITA’
· conosce e controlla il proprio corpo

· conosce  e utilizza lo spazio

· imita andature e posture diverse

· individua traiettorie di movimento

· controlla movimenti globali e segmentari

· assume e mantiene posture diverse

· padroneggia le andature

· percepisce il senso del tempo

· conosce e utilizza materiali secondo le loro funzioni

SPAZI DA UTILIZZARE
 salone, 
VERIFICA

Osservazione dei campi di esperienze
PERSONE INTERESSATE

Insegnante interna 

DOCUMENTAZIONE

Materiale cartaceo , fotografico e audiovisivo
NUCLEO PROGETTUALE :  MUSICALITA’
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